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Ieri Carter ha trascorso la seconda e ultima giornata a Parigi 

La nuova dottrina della Casa Bianca 
presentata alla Francia e all'Europa 

Le Monde rileva l'astrattezza dei cinque punti del presidente USA e scrive che « le buone inten
zioni non bastano » — La visita utilizzata appieno per la campagna elettorale di Giseard d'Estaing 

La questione mediorientale 

Rimproveri a Carter 
per avere di nuovo 
coinvolto gli USA 

Bilancio sostanzialmente negativo del viaggio 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — L'America 
ha rimesso il dito iteli'ingra 
Maggio: ritirarlo sarà tutt'al-
tro die facile. Questo, in 
sintesi, il commento al bi
lancio delle tappe pili signi
ficative del viaggio di Car
ter che sta per finire. L'in
granaggio, ovviamente. è 
quello mediorientale. E le 
tappe più significativa sono 
state quelle di Teheran, di 
lliad e di Assuan. A Tehe
ran Carter ha dovuto pren
dere atto di una sconfitta 
bruciante: non solo il primo 
ministro siriano, Assad, non 
ha accettato l'invito, che gli 
era stato esplicitamente ri
volto dal presidente america
no. di incontrarsi con lui nel
la capitale iraniana via an
che il re di Giordania, Hus
sein. ha respinto le pressioni 
dirette a fare in modo che 
egli partecipasse in qualche 
modo alta trattativa tra E-
gitto e Israele. 

Gli americani tenevano 
molto a situare il negoziato 
tra il Cairo e Gerusalemme 
in un contesto più ampio. 
Non vi sono riusciti. L'as
senza di Assad a Teheran 
e la risposta negativa di 
Hussein hanno reso evidenti 

i limiti del ruolo degli Stati 
Uniti nel Medio Oriente. Wa
shington. in definitiva, ha 
dovuto rendersi conto del fat
to die non tutti sono dispo
sti a condividere la « ragione 
americana ». Per un presi
dente che aveva mostrato 
prudenza di fronte alla vicen
da cominciata con il viaggio 
di Sadat a Gerusalemme e 
che poi aveva ritenuto di 
poter dirigere il corso delle 
cose la lezione è piuttosto 
dura. Ma non è nemmeno 
tutto qui. 

A Riad Carter è riuscito 
ad ottenere soltanto compren
sione dai dirigenti sauditi. 
Nulla di più. Re Kalcd e 
la sua corte si sono guarda
ti bene dal condividere l'ap
poggio americano al piano 
di Begin per la riva occi
dentale del Giordano. Si so
no limitati soltanto, come del 
resto era prevedibile, a con
siderare genericamente posi
tivi gli sforzi di Carter di
retti a promuovere la pace 
nel Medio Oriente. E' molto 
poco per un paese che con 
l'America ha relazioni eccel
lenti. E può diventare grave 
per Sadat che dal viaggio di 
Carter a Riad si attendeva 
che i dirigenti sauditi uscis
sero dalla loro imbronciata 
prudenza. 

Manovre sul dollaro 
e prezzo del petrolio 

A Teheran e Riad Carter 
aveva anche affrontato il te
ma del prezzo del petrolio °d 
era risultato chiaro che nel
la prossima riunione del-
VOPEC il prezzo del greggio, 
per il congelamento del qua
le Iran e Arabia saudita avi-
vano faticato non poco a Ca
racas. avrebbe quasi certa
mente fatto un balzo consi
stente. Era dunque diventalo 
urgente prendere misure per 
bloccare la caduta del dolla
ro. E l'annuncio in questo 
senso tolto ieri a Parigi, co
me riferiamo in altra parte 
del giornale, è maturato an
che nelle due capitali petro
lifere oltre che in seguito a 
forti pressioni di Francia, 
RFT e Giappone tra i paesi 
più industrializzati. 

A Assuan, infine. Carter è 
arrivato in un momento e-
stremamente difficile. Sadat 
ha detto chiaramente. nei 
giorni scorsi, che era deluso 
per l'atteggiamento assunto 
dagli Stati Uniti. Su Carter 
infatti il presidente egiziano 
aveva puntato molte carte 
nella speranza che egli riu
scisse ad imporre a Tel Aviv 
le < concessioni » che Begin 
non aveva voluto fare. Il 
presidente americano non lo 
ha seguito su questa strada. 

Facendo proprio, al contra
rio. il piano di Begin per 
l'autonomia dei territori sulla 
riva ovest del Giordano ha 
posto Sadat nella situazione 
peggiore. Toccherebbe a Sa
dat, adesso, nell'ottica ame
ricana. precisare le proprie 
obiezioni e presentare le pro
prie controproposte. 

Per il presidente egiziano 
si tratta di una posizione 
assai difficile. Prima di tutto 
perchè gli si attribuisce uffi
cialmente la veste di interlocu
tore per conto dei palesti
nesi — f/ che Sadat non è 
evidentemente abilitato a fa
re — e in secondo luogo per
ché qualsiasi controproposta 
affacciata dal presidente egi
ziano suonerebbe come un 
cedimento. Begin lo ha com
preso molto bene. Ha com
preso, cioè, che non si può 
chiedere a Sadat più di quan
to Sadat possa dare. E tutto 
quel che egli può dare è la 
sistemazione delle questioni 
territoriali tra Egitto e Israe
le: vale a dire la pace se
parata. Per questo Begin ha 
detto che tutto si deve svol
gere al di fuori di qualsiasi 
pressione esterna. E' una po
sizione che trova in America 
orecchie pronte ad ascoltare. 

Minore influenza della 
politica americana 

.4 Carter in effetti viene | tuazione. Tutti i 
rimproverato di aver di nuo
vo portato l'America nel
l'ingranaggio mediorientale 
quando invece occorreva te
nersi in disparte e lasciare 
che i protagonisti diretti del
la vicenda facessero sostan
ziali passi in avanti verso 
la soluzione delle questioni 
più spinose. Né con le dichia
razioni rilasciate ad Assuan 
il presidente americano ha 
contribuito a far avanzare 
le cose. I cinque principi 
enunciati non risolvono nulla. 
Non sono che la ripetizione 
della posizione che l'America 
sostiene da anni. Che la pace. 
come ha detto Carter, debba 
essere basata su normali re
lazioni tra tutte le parti. sul 
ritiro di Israele dai territori 
occupati, sul rispetto dei di
ritti dei palestinesi e sulla 
esigenza aci palestinesi di 
partecipare alla determina
zione del loro futuro non rap 
presenta né un passo avanti 
né un passo indietro. 

Sadat può. evidentemente. 
considerare queste dichiara
zioni come un sticcess<t Ma 
firn a quando Begin non a-
vrà accettalo una soluzione 
diversa per i territori sulla 
riva ovest del Giordano — 
Che assieme al ruolo del-
YOl.P rappresenta il punto 
morto della trattativa — nel 
Medio Oriente non si arri
verà ad uno sblocco della si-

commenta
tori americani, ormai, lo ri
conoscono. Ma ciò non signi
fica che Carter sia in grado 
di esercitare la pressione suf
ficiente ad ottenere da Israe
le la svolta necessaria. 

L'altro ieri Carter è arri
vato a Parigi ed oggi con
clude il suo viaogio a Bru
xelles. E* proprio nella ca
pitale francese che il presi
dente USA ha potuto cog'ie-
re qualche successo. Il suo 
annuncio, pur senza specifi-

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Come dicono i 
francesi, i giorni si succedono 
e non si rassomigliano: Car
ter era arrivalo mercoledì 
pomeriggio a Parigi in piena 
caduta del dollaro. Giovedì, 
su tutti i mercati mondiali, il 
dollaro ha effettuato una ri
monta spettacolare dopo che 
il presidente americano aveva 
dichiarato, davanti alla « éli
te » del mondo economico 
francese, che gli Stati Uniti 
si proponevano di « non e-
& porta re le proprie difficoltà 
verso altri paesi ricchi o po
veri », dichiarazione concomi
tante con un massiccio inter
vento del Tesoro americano, 
e d'accordo con la Bundes
bank tedesca, per sostenere il 
dollaro. 

Pura coincidenza o scena
rio ben congegnato per ren
dere credibili le dichiarazioni 
di Car'er agli occhi di una 
Europa che si interroga sulle 
intenzioni della amministra
zione americana, sulle sue 
fluttuazioni e i suoi ripensa
menti? Nessuno può dare, in 
Europa, una risposta esau
riente a questo interrogativo 
non soltanto per la persisten
te ambiguità della strategia 
carteriana ma anche per 1' 
aspetto fondamentalmente 
congiunturale delle misure 
decise dal Tesoro e dal Si
stema federale di riserva, non 
sostenuti da un programma 
economico coerente. 

Lo stesso dicasi per il di
scorso — « il più importante 
e impegnativo di Carter J> se
condo i servizi della Casa 
Bianca — che il presidente 
americano ha pronunciato 
mercoledì sera sui « nuovi 
compiti all'ordine del giorno 
della democrazia >: discorso 
in se positivo e di apertura 
verso l'Europa, e dunque nuo
vo rispetto alla intransigenza 
spesso ricattatoria di Kissin-
ger, ma così idilliaco, così 
distaccato dalle radici dolo
rose della crisi mondiale da 
riproporre agli europei il pro
blema di quello che Carter 
sogna e di quello che Carter 
fa o può fare nella pratica. 
« Le buone intenzioni — scri
ve a questo proposito Le 
Monde con un secco giudizio 
— non bastano a fare una 
buona politica ». 

Carter ha presentato alla 
Francia e all'Europa i cin
que punti della sua dottrina 
per rispondere alla sfida del 
mondo contemporaneo: 1) 
rendere i governi e gli stati 
più « umani ». cioè più vicino 
ai cittadini evitando che ssi 
si riducano a nutrire una sof
focante burocrazia. 2) Gli Sta
ti Uniti vogliono cooperare 
con i loro alleati nel rispetto 
di ogni individualità naziona-
le e coscienti che « la nostra 
ricchezza prospererà per tutti 
o perirà per tutti ». In que
sto quadro egli ha affermato 
la necessità di rilanciare 1' 
espansione, controllare l'infla
zione e ridurre la disoccupa
zione. 3) L'America rimane 
garante delia difesa europea. 
Un potere militare senza di
stensione è fonte di conflitti. 
Ala una distensione senza la 
NATO è impossibile. 4) Gli 
europei debbono compiere un 
grande sforzo per costruire 
il loro futuro e gli Stati Uniti 
accorderanno loro « un appog
gio senza limiti » consideran
do « l'unità degl ieuropei co
me una cosa buona e non 
come una minaccia per 1' 
America ». 5) I paesi occiden
tali debbono adattarsi alle 
nuove realtà mondiali e rior
ganizzare il dialogo nord-sud. 

Chi potrebbe contestare la 
bontà di questi impegni? E 

j tuttavia non si può ignorare il 
I suono vuoto dell'elogio della 
j democrazia a Parigi dopo a-
i verne ignorate le tragi-
1 che violazioni a Teheran. la 

vanità di certi consigli o di 
certi impegni a contenere 1' 
inflazione o a ridurre la di
soccupazione senza tracciare 
il benché minimo disegno per 
la loro realizzazione pratica. 
la visione astrattamente mi
stica delle democrazie indu
striali « ormai vittoriose della 
recessione » in rapporto alla 
realtà economica e sociale di 
tutta l'Europa capitalistica, V 
angelico quadro di un'Europa 
unita e sostenuta dagli Stati 
Uniti in confronto all'asprezza 

no con prudenza. 
In secondo luogo tutto il di

scorso del presidente ameri
cano. contrappuntato da in
cessanti elogi alla Francia gi-
scardiana, e tutto il program
ma — preparatogli — 
dalla « passeggiata J- di mer
coledì sera sui Carvpi Elisi 
al fianco di Giseard d'Estaing 
alla visita di ieri alle spiag
ge dello sbarco americano del 
1944 — sono apparsi come 
una grossa operazione eletto
rale in favore del presidente 
della Repubblica francese 

Senza parlare di « ingeren
za » è difficile, a questo ri
guardo. ignorare un aspetto 
palese di scelta per un mo
dello europeo di società che 
è certamente più affine di al
tre al pragmatismo carteria-
no proprio perché — alme
no a nostro avviso — conti
nua a restare in quella sfe
ra di ambiguità che mescola 
in sé dirigismo e liberalismo. 
paternalismo presidenziale e 
riformismo il tutto solidamen
te agganciato agli interessi 
del grande capitale interna
zionale. 

Ieri, dopo una commoven
te visita al cimitero ameri
cano di Omaha Beach — 9 
mila croci bianche su altret
tante tombe di Gì caduti nel

l'apertura del secondo fronte 
in Normandia — Carter e 
Giseard d'Estaing hanno avu
to un secondo colloquio pri
vato sul treno che li riporta
va a Parigi. Se mercoledì 
all'Eliseo i due presidenti a-
vevano esordito con un esa
me dei rapporti est ovest e 
della situazione nel Me
dio Oriente, giovedì la loro at
tenzione s'è concentrata sui 
problemi economici e mone
tari. Oggi, ultimo incontro 
prima della partenza per Bru
xelles. dovrebbero essere all' 
ordine del giorno le questioni 
relative all'Africa (su richie
sta del presidente francese) 
ai problemi nucleari e al di
sarmo. Tuttavia è evidente, j 
per tutti gli osservatori, che 
l'interesse di questa visita è 
altrove: per Giseard d' 
Estaing esso si situa nell'evi
dente appoggio datogli senza 
mezze misure dal presidente 
americano. Per Carter si col
loca nel modo col quale eeli 
ha potuto chiudere, rivolgen
dosi da Parigi all'Europa, un 
viaggio non sempre facile per 
risollevare il proprio prestigio 
appannato da un anno di de
cisioni spesso contraddittorie 
e ambigue. 

Augusto Pancaldi 

Alla vigilia del viaggio a Bonn 

Breznev consegna 
decorazioni 

statali al Cremlino 
Omaggio di Suslov, decorato con altri 
dirigenti, all'opera del leader sovietico 

MOSCA — Leonid Breznev, fotografato ieri al Cremlino, 
mentre decora con l'ordine dell'Ottobre, Mikhail Suslov 

Al le prossime elezioni 

Cipro: l'AKEL appoggia 
il presidente Kyprianu 

N'ICOSIA — Il Partito progressista del popolo lavoratore di 
Cipro (AKEL) appoggia il programma elettorale del presi
dente Spiros Kyprianu. che fia avanzato la sua candidatura 
per le eie/ioni presidenziali del 5 febbraio. 

L'AKEL — afferma una risoluzione dell'ufficio politico — 
« si batte per un governo di coalizione democratico e progres
sista e ritiene che per giungere ad una equa soluzione della 
questione cipriota occorra attuare immediatamente la pro
posta dell'URSS della convocazione di una Conferenza interna
zionale su Cipro nell'ambito dell'ONU ». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Breznev ha con
segnato, al Cremlino, varie 
decorazioni statali a Suslov, 
membro dell'ufficio politico e 
segretario del CC: Rascidov, 
membro candidato dell'ufficio 
politico e primo segretario 
dell'Usbekistan; Demicev. 
membro candidato dell'ufficio 
politico e ministro della Cul
tura: Ogarkov. capo di Sta*o 
Maggiore delle forze armate; 
Scelokov. ministro dell'Inter
no; Bugaiev. ministro dell'a
viazione civile. 

Nel corso della cerimonia 
(Tass e radio ne hanno rife
rito ampiamente mentre la 
TV ha presentato varie im
magini della manifestazione) 
il segretario del PCUS ha 
pronunciato un discorso au
gurale. « Suslov — ha detto 
Breznev — è un dirigente che 
tutti noi stimiamo e l'Ordine 
della Rivoluzione d'Ottobre 
che gli viene conferito in oc
casione dei suoi 75 anni 
premia l'attività data al par
tito e allo Stato. Tutta la sua 
vita è consacrata alla lotta 
per la vittoria del socialismo. 
per l'edificazione del comu
nismo nel nostro paese *. 

Parlando poi ad i altri diri
genti insigniti di decorazioni 

ha sottolineato « l'importante 
attività data da Rascidov nel 
campo organizzativo e politi
co » ed ha messo in evidenza 
il valore dei sucessi ottenuti 
nell'Usbe-kistan. Riferendosi 
all'attività di Demicev ha 
parlato del suo impegno 
« fruttoso nel campo dell'edi
ficazione culturale ». Del ma
resciallo Ogarkov ha messo 
in evidenza « il grande con
tributo dato alla creazione e 
allo sviluppo delle forze ar
mate ». 

Rispondendo allo parole del 
segretario del PCUS. Suslov 
ha parlato del ruolo dell'uffi
cio politico nella direzione 
del partito. Ha detto che a 
partire dalla sessione del 
Comitato Centrale del 19B4 si 
sono sviluppati « rapporti 
creativi basati sui principi 
della collaborazione ». « TI 
merito di tutto ciò — egli ha 
detto — è il primo luogo del 
compagno Breznev ». 

Secondo alcuni ambienti 
diplomatici il segretario del 
PCUS in questi giorni sta
rebbe « preparando attiva
mente » il programma della 
visita nella Repubblica fede
rale tedesca. 

Carlo Benedetti 

carne i termini, di un piano 
di interrento per frenare la j dei conflitti in corso sul pia-
caduta del dollaro ha infoiti \ no monetario, commerciale. 

economico ed energetico. immediatamente fatto risalire 
di sei punti percentuali la . 
moneta americana sul franco 
svizzero e sulle altre moi?te 
forti Questo parziale succes
so non riesce luttaria a 
nequilibrare il qiudizio, 4'it-
to sommato negativo, che 
sul suo riagpio riene espres
so nella capitale americana. 
Ancora una volta, tuttavia. 
non è un giudizio negativo 
sul presidente. E', invece, il 
fruito drlla consapevolezza 
che nel mondo dì oggi l'A
merica sta diventando meno 
influente di quanto lo sia 
stata nel passato. Perché il 
mondo, in definitiva, è diven
tato assai più complesso di 
quanto gli strateghi della Ca
sa Bianca sono abituati ad 
immaginare. 

Alberto Jacoviello 

Più in generale vanno os
servate altre due cose: prima 
di tutto — e sia pure attra-

Per la prima volta un capo di stato degli USA rende visita alla CEE 

Contatti con CEE e NATO concludono 
il viaggio del presidente americano 

Malumore a Bruxelles per le misure protezionistiche degli Stati Uniti - L'ener
gia un punto controverso - Previsto un incontro col segretario generale Luns 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Carter arri
va questa mattina a Bruxel
les, ultima tappa del suo ra
pido giro del mondo, per 
prendere contatto con la CEE 
e la NATO: l'organizzazione 
economica e quella militare a 
cui fa capo il tradizionale 
sistema di alleanze degli U-
SA. Il significato politico del
la visita, la prima che un 
presidente americano rende 
alla Comunità economica eu
ropea. sarà quello di sottoli
neare, dopo la sosta in Fran
cia. il fatto che nella lista 
delle priorità della politica 
estera americana l'Europa ha 
riacquistato quota rispetto ai 
tempi della strategia « bipo
lare » di Kissinger. nella qua
le gli interessi europei veni
vano dichiaratamente subor
dinati a quelli del rapporto 
USA URSS. 

Parole 
labili 

Carter e i suoi più stretti 
collaboratori non sono stati 
avari di dichiarazioni sulla 
partnership da pari a pari 
fra USA ed Europa, sul ruolo 
positivo di un'Europa « forte 
e unita » (il presidente ame
ricano l'ha ribadito mercoledì 

a una ben diversa realtà del
la politica americana. 

Carter arriva a Bruxelles 
preceduto dalla buona notizia 
che le autorità monetarie U-
SA stanno intervenendo a 
sostegno del dollaro « per ar
ginare la speculazione e ri
stabilire l'ordine sul mercato 
monetario internazionale ». 
Questo intervento arriva tut
tavia dopo che la moneta a-
mericana aveva toccato sui 
mercati europei i suoi valori 
più bassi, costringendo le 
banche centrali inglese, te
desca e svizzera a sostenerla 
mobilitando in massa le loro 
riserve valutarie. Con la sva
lutazione del dollaro in so
stanza gli USA hanno scari
cato sui partners europei e 
giapponesi una parte degli o-
neri della loro propria ripre
sa economica. 

A quanto si sa. Carter 
chiederà di nuovo ai più forti 
membri della CEE, in primo 
luogo alla Germania federale 
ed ai paesi del Benelux che 
hanno i più importanti sur
plus commerciali, di rilancia
re le loro economie basando
si essenzialmente sull'allar
gamento dei consumi interni 
e sull'aumento delle importa
zioni. e contando invece 
sempre meno sulla possibilità 
di esportare i loro propri 
prodotti negli USA. Le stesse 
richieste l'amministrazione 
americana le ha fatte, per o-

pressanti richieste protezio
nistiche delle lobbies indu
striali: proprio ieri è stata 
annunciata la decisione defi
nitiva del Congresso per la 
tassazione degli acciai impor
tati negli Stati Uniti, che 
rischia di stringere ancora di 
più il cappio al collo della 
boccheggiante siderurgia eu
ropea. 

Punto 
controverso 

sera a Parigi) sulla scena in- i r a s e n z a successo, al governo 
ternazionale. Ma le promesse | giapponese. 
di una più stretta collabora
zione fra alleati occidentali 
delle due sponde dell'Atlanti
co sul terreno economico, po
litico e militare, sono rimaste 
fin qui parole labili di fronte 

La Commissione CEE ri
sponderà ricordando a Carter 
che il governo USA. dopo a-
ver fatto pagare all'Europa i 
costi della sua politica mone
taria, sta ora cedendo alle 

Altro punto controverso 
che la CEE solleverà polemi
camente di fronte al presi
dente USA sarà quello dell'e
nergia. In contrasto con la 
linea di Carter per un so
stanziale risparmio energeti
co, i consumi americani di 
petrolio importato sono con
tinuamente e progressiva
mente aumentati dopo la cri
si del '73. mentre quelli eu
ropei hanno osservato una 
curva discendente. L'aumento 
delle importazioni di greggio 
negli USA. insieme alla sva
lutazione del dollaro, sono 
incentivi pericolosi per un 
rincaro del petrolio, disastro
so per l'economia europea 
che pagherebbe anche per 
questa via un prezzo pesante 
alla politica economica ed e-
nergetica americana. 

Dopo i problemi mor.etari. 
commerciali ed energetici, la 
prosecuzione del dialogo i Crufse 
nord sud sarà l'ultimo argo- i 
mento trattato nei tempi i 

strettissimi riservati dal pre
sidente americano alla Com
missione europea, poco più 
di un'ora e mezzo fra l'in
contro privato con il presi
dente Jenkins, il vice presi
denti Haferkamp e Orioli e il 
capo della delegazione CEE a 
Washington Spaak. e poi la 
riunione della Commissione 
al completo. Il tempo in tut
to per uno scambio di di
chiarazioni e non certo per 
un dibattito approfondito sui 
temi della fitta agenda. 

Lo stesso avverrà alla NA
TO. dove Carter si incontrerà 
prima in privato col segreta
rio generale Joseph Luns. poi 
con il Consiglio NATO a livello 
degli ambasciatori, e infine 

Secondo il FPLE e fonti sudanesi 

Violenti attacchi 
aerei etiopici 

sulle città eritree 
Giornalista francese gravemente ferito a 
Tessenei — Nuovo accordo Sudan-Etiopia 

ROMA — Si infittiscono le 
notizie di bombardamenti e-
tiopici al napalm contro città 
eritree controllate dai guerri
glieri. Ieri un portavoce del 
FPLE ha parlato di molte 
migliaia di morti tra la po
polazione civile di Mossano, 
Keren ed altri centri abitati. 
Queste notizie, smentite dall' 
ambasciata etiopica di Roma. 
sono state oggi confermate 
dal giornale sudanese Al 
At/am il quale precisa tra 
l'altro che aerei etiopici han
no bombardato la città di 
Tessenei incidendo ventidue 
persone e ferendone una tren
tina. Il giornale sudanese ri
badisce che è stato fatto uso 
di napalm e informa che tra 
i feriti c'è anche un giorna-

con la stampa per una brevej lista indipendente francese. 
dichiarazione conclusiva pri 
ma di riprendere l'aereo per j 
Washington. Neppure ' in | 
campo militare il rapporto ! 
degli USA con gli alleati cu- j 
ropei è senza problemi. An- i 
che qui l'amministrazione I 
Carter si è profusa in assicu- i 
razioni sul rinnovato impe- , 
gno degli USA in Europa, e 
sulla volontà di rafforzare il 
processo di consultazione con j 
gli alleati, anche in materia ì 
di negoziati bilaterali U-
SA-URSS sul disarmo. Ma a j 

} guastare l'idillio è venuta la > 
riluttanza degli europei nei i 
confronti della bomba al 
neutrone, e il malcontento 
tedesco per l'accordo fra U-
SA e URSS sulla limitazione 
della portata dei missili 

Eric Lolville. ferito grave
mente ad una gamba e allo 
stomaco. 

Proprio ieri si è avuta no
tizia che al termine di in
contri avvenuti a Khartum 
tra l'ambasciatore etiopico e 
i'. ministro degli Esteri suda
nese è stato raggiunto un 

complesso accordo che pre
vede tra l'altro di astenersi 
dalla propaganda nemica, di 
ristabilire il traffico aereo e 
la restituzione ad Addis Abe-
ba dei prigionieri etio
pici in Sudan. 

Sempre ieri un portavoce 
del ministero degi Esteri etio
pico ha replicato alle infor
mazioni di stampa secondo 
cui lo scià dell'Iran avrebbe 
mes^o in guardia Addis Abe-
ba da ouni violazione delle 
frontiere somala. Il portavoce 
fa presente con stupore che 
« è la Somalia che ha com
piuto una aggressione gra
tuita contro il suolo etiopico >. 
Dopo aver ricordato le tradi
zionali relazioni amichevoli 
tra Etiopia e Iran il porta
voce ha affermato la volontà 
del suo paese di vivere in 
pace con i vicini ed ha assi
curato che il suo governo è 
pronto a negoziati di pace 
sulla base dei principi dell' 
OIJA e a condizione che « la 
Somalia si ritiri da qualsiasi 
minima porzione di territorio 
etiopico ». 

Grande base aerea rhodesiana 
distrutta dai guerriglieri 

MAPUTO — I combattenti t gio e d i impianti dell'aero-

Vera Vegetti 

del fronte patriottico delio 
Zimbabwe hanno completa
mente distrutto la base mi
litare aerea rhodesiana 
« Gran Reef » net pressi del
la città di Unitali. Nel cer^o 
dei combattimenti i razzisti 
hanno perduto 20 aerei da 
guerra. 2 carri armati. 2 auto-
blindo. 30 autocarri e auto
mobili. Sono state messe 
fuori uso le piste di atterrag-

porto. Sono stati uccisi e fe
riti circa 50C .winr.M 

La base 8e-«-:i .-Grand 
Reef » era uno ori principali 
avamposti del regime di Sa-
lisbury che vensrono impie
gati per colpire le forze pa
triottiche Zimbabwe e i vt-
cini stati indipendenti. Pro
prio da questa base partiva
no le incursioni piratesche 

I contro il Mozambico. 

Viaggio del presidente algerino in Medio Oriente 

Boumedien incontra re Khaled 
e il nuovo emiro del Kuwait 

BEIRUT — Continua inten- j meiry). 
sa l'attività politico diploma
tica in Medio Oriente. Il pre
sidente algerino Boumedien-
ne e giunto ieri :n Arabia 
Saudita (proveniente dal Ku 
vvait, dove aveva avuto un 

e si è incontrato con re Kha 
led e con il principe eredita
no Fahd. Boumcdienne si re
cherà poi. a quanto si è ap
preso. a Aden (Yemen del 

„ „ i;„„. -,,„.,. J . . . « , - « ^ i Sud) e. alla fine della setti-verso un linguaggio diverso e m a n a a D a m a 5 C O 
caloroso se confrontato a , „ ^ . j ._ 
„.w>n« w«- o..,• „****„,*...-i La missione de presidente 
quello dei suoi predecessori - a I g e r m o S1 p r o p o n £ d , c o n . 
Carter ha riproposto 1 Amen- j t rjbuire al consolidamento dei 

rapporti tra i paesi arabi del 
« fronte del rifiuto » dopo 
il a vertice » di Tripoli ed in 

cisare l'atteggiamento egizia 
Ad Amman, il re giordano j no nei confronti dell'OLP » 

Hussein ha annunciato che j • • • 
il suo colloquio con Carter. ; TEL AVIV — Uno dei princi 
avvenuto domenica scorsa a ; pai, collaboratori del primo 
Teheran, ha portato « ad un . ministro Begin. Samuel Katz. 
accordo sul tipo di coopera ! £i è dimesso ieri — ha an 

colloquio con il nuovo emiro) i zione da attuare fra Giorda- ( nunciato la radio di Geni 
' ma e USA ». Hussein — nfe- j salemme — dal suo incarico 

nscono fonti ufficiali gior- . di consigliere per le attività 
dane — ha tuttavia sottoli- , d'informazione all'estero, por 
neato criticamente, durante « protesta » contro le recenti 
la nunione settimanale del J proposte del capo del governo 
governo di Amman, che I- . israeliano, che costituirebbe 
sraele. respingendo, in sostan 

ca come guida e tutore del 
mondo occidentale. un'Ameri
ca alla quale l'Europa do
vrebbe delegare la soluzione 
dei erandi problemi interna
zionali. guerra e pace, est e 
ovest, d.stensione e disarmo. 
Certo, la realtà del mondo 
è quella che è. e può già es
sere di buon augurio la scel
ta da parte del presidente de
gli Stati Uniti di un tipo di Jn particolare) in mento 

vista del nuovo « summit » 
che dovrebbe svolgersi il 15 
gennaio prossimo, probabil 
mente ad Algeri; di aiutare 
Siria ed Iraq a superare i 
loro contrasti; infine, di « ta 
stare il polso » ai paesi arabi 
di orientamento « moderato » 
(Kuwait ed Arabia Saudita. 

al 
discorso piuttosto che di un 
altro. Ma queste grandi di
chiarazioni sui diritti delle na
zioni debbono essere accolte, 
se non con scetticismo, alme-

loro atteggiamento nel con
fronti dell'iniziativa del pre
sidente egiziano Sadat (il 
quale. Intanto, domani par
tirà per il Sudan, dove s'in
contrerà con il presidente fil

za. l'ipotesi di una « soluzio- j 
ne globale » per il Medio O-
nente, sta cercando « di svuo- ! 
tare l'iniziativa del presidente J 
Sadat del suo contenuto ». 

I negoziati tra Egitto e I-
sraele — ha confermato Sa
dat in un'intervista — ripren
deranno il 15 gennaio, al li
vello dei ministri degli Este
ri dei due paesi e con la par
tecipazione del segretario di 
Staio americano Cyrus Vance 
(che parteciperà alla prima 
fase). Dovrebbe essere elabo
rata una « dichiarazione di 
principi! ». tendente a rende
re possibile una « soluzione 
globale » dei problemi medio-
orientali. Sulla base di tale 
« dichiarazione » — ha detto 
Sadat — «potrò meglio pre-

ro. a suo avviso. « un cedi
mento agli arabi ». 

! E* stata intanto confermata 
la visita che il ministro de 

I gli Esten Dayan compirà in 
l Italia a partire da lunedi 

prossimo. 9 gennaio, e che si 
protrarrà per quattro giorni. 

Il governo israeliano avreb 
be approvato martedì scorso 
l'avvio dei lavori per consen 
tire l'impianto di 8 nuovi in 
sediamomi ebraici nella zona 
del Sinai: la notizia non sa 
rebbe stata diffusa in forma 
ufficiale « perché una parte 
degli stessi membri del go
verno l'ha considerata intem
pestiva e di ostacolo ai nego
ziali in corso con l'Egitto ». 
ma è stata confermata dal
la « ufficiosa » radiotelevisio
ne israeliana. 

calzature dematteo 
eurom 

annuncia 

avvertiamo la gentile clientela 
che da sabato 7 GENNAIO 
inizierà una grande veniita 

di fine stagione in tutti i negozi di: 
MILANO - Corso S. Gottardo, 1 

Piazza Duomo, 18 
Corso Vercelli, 35 - Viale Brenta, 39 

Via Paolo Sarpi, 11 
a GENOVA - Via XX Settembre, 98/B 


